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I punti deboli

Anticontraffazione. Maxisequestro della GdF

La cessione
dei diritti
era limitata
al solo cognome

Adriana Cerretelli
BRUXELLES. Dal nostro inviato

Nonostante gli svariati ri-
chiamiall’ordinelanciatidaBru-
xelles, l’Italia continua a latitare
sul 112, il numero valido in tutta
l’Unione per le chiamate
d’emergenza, dal telefono fisso
o cellulare, in casi di furti, rapi-
ne, incendi, incidenti, attacchi
cardiaci, eccetera. Continua a
latitarenonostante il 15 gennaio
scorso una sentenza della Cor-
tediGiustizial’abbiacondanna-
ta per aver omesso di mettere
infunzioneilserviziodi localiz-
zazione immediata di chi chia-
ma per invocare soccorso.

Daallorasonopassatiquattro
mesi ma non è successo niente,
trannechenellaprovincia diSa-
lerno, denuncia Bruxelles. Per
questoieriilcommissarioUeal-
le Telecomunicazioni, Viviane
Reding, ha deciso di inviare al
Governo italiano una lettera di
messainmorainvitandoloamet-
tersi in linea con la legislazione
europea entro due mesi. In caso
contrario,Bruxellesadiràdinuo-
voiltribunaleUeche,aquelpun-
to, potrà comminare una multa
pesante per il mancato rispetto
dellasentenza dellaCorte.

A parte il problema dell’ubi-
cazione delle chiamate, di irri-
solto c’è anche quello della loro
gestione, in pratica del loro tra-
sferimento immediato dal 112
agli altri numeri di emergenza
(113 per la polizia, 115 per i pom-
pieri, 118 per il pronto soccorso
ospedaliero). Su questo secon-
do punto l’Italia è oggetto di
un’altra procedura di infrazio-
ne, che Bruxells ha aperto nel
settembre scorso.

Il servizio europeo del 112 na-
sce nel 1991, come complemen-
toainumeridiemergenzanazio-
nali. Sette anni dopo si decide
chetutti gliStatimembri debba-
nogarantirlogratisedatutti ite-
lefoni, fissi e mobili. Nel 2003 si
stabilisce che le telecom debba-
nofornireilserviziodilocalizza-
zionedellechiamate d’urgenza.

Nel 2006 la Commissione de-

cidediaprireprocedurediinfra-
zione contro ben 14 Stati mem-
bri in ritardo sul fronte dell’ubi-
cazione delle chiamate. Contro
2 (Bulgaria e Romania) che non
hanno nemmeno istituito il 112
europeo e contro 1, l’Italia, per
carente gestione del medesimo.
Daallorasullalocalizzazioneso-
no state chiuse 11 pratiche su 14:
tutte escluse quelle relative
all’Italia, a Olanda e Lituania. Il
servizioeuropeo ormaièopera-
tivointuttal’Unione.Restapen-
dente invece anche la seconda
proceduracheci riguarda.

Perché? Secondo un recente
sondaggio Eurobarometro, sol-
tanto il 3% degli italiani sa che il
112nonèsolo ilnumerodeicara-
binierimaanchequellodelservi-
zioeuropeod’urgenza.Aostaco-
larne l’efficace funzionamento
noncisarebbeaffattounproble-

ma tecnologico, piuttosto uno
linguistico e culturale: da una
parte i carabinieri forse non so-
no troppo entusiasti di fare da
centro di smistamento, soprat-
tuttoquandodevonoparlarelin-
gue straniere. Che non sono la
specialitànostrana.

Sia come sia, essendo l’Italia
un Paese turistico, non può per-
mettersidirestareultimoinclas-
sifica nella fornitura di questo
servizio.Tanto più che dal 1˚lu-
glio da Bruxelles partiranno
smsatutti i cellularichevarchi-
no le frontiere interne
dell’Unionepersegnalareatut-
ti la possibilità di usare il 112 in
casi di necessità. È dunque
nell’interesse del nostro Paese
mettersi in regola al più presto,
propriocomechiedeBruxelles.

adriana.cerretelli@ilsole24ore.com

Alessandro Galimberti
Governance societaria e

appalti per forniture pubbli-
che. La Commissione Ue ha
fatto scattare due cartellini
gialli per l’Italia – richiamata
anche per il numero unico
d’emergenza, come si legge
qui a fianco – proprio nel gior-
noincui laCorteUehaavalla-
to il sistemadelle quote latte.

La Commissione ha deciso
diavviareunaproceduradiin-
frazioneneiconfrontidell’Ita-
lia per la mancata attuazione
della direttiva europea in ma-
teriadidirittoegovernanceso-
cietaria.Ladirettivadovevaes-
sere recepita entro il 2008.
Ora restano due mesi di tem-
po per rispondere al parere
motivato inviato da Bruxelles
e,«incasodi mancatarisposta
soddisfacente»,laCommissio-
ne Ue potrà rinviare il caso al-
la Corte di giustizia europea.
La direttiva del 2007 semplifi-
ca gliobblighi inmateria di in-
formativa nei casi di fusioni o
scissioni. Per lo stesso motivo
è stata aperta una procedura
diinfrazioneanchecontroBel-
gio,Cipro, Grecia eUngheria.

Capitoloappalti.L’Italiado-
vrà dare esecuzione alla sen-
tenza della Corte di giustizia
secondo cui non ha rispettato
gli obblighi sugli appalti pub-
blici, continuando la prassi di

aggiudicare direttamente ad
AgustaSpaicontrattidiacqui-
sto di elicotteri Agusta e Agu-
sta Bell per i corpi civili emili-
tari, senza procedura di gara
competitiva.Pergliacquistifu-
turi, non ancora comunicati,
l’Italia si è impegnata a rispet-
tare le normeUe. Se le autori-
tà italiane non si conforme-
rannoentroduemesi, laCom-
missione potrebbe rinviare il
caso alla Corte e chiedere
che all’Italia venga imposto il
pagamentodiunasommafor-
fettaria o di una penalità.

Sempre ieri la Corte di giu-
stizia del Lussemburgo ha di-
chiarato «non discriminato-
rio» per l’Italia – e per nessun
altro Paese – il sistema delle
quote latte, «misura propor-
zionata»perlastabilizzazione
del mercato. Il procedimento
era stato innescato dal Tribu-
nale di Padova nella causa tra
ungruppodiproduttorielaco-
operativaMilka2000incarica-
tadi riscuotere lemulte.

Il fatto che l’Italia sia defici-
taria rispetto al suo fabbiso-
gno«èprivodirilevanza»per
fissare i livelli produttivi di
latte. Senza contare che dal
1984 al 2007, la somma delle
quotenazionali in10Statièdi-
minuita del 2%, mentre in Ita-
lia è cresciuta del 6 per cento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Guardia di finanza ha
sequestrato in tutta Italia ol-
tre 600mila prodotti cosmeti-
ci, inmolti casi nociviper la sa-
lute dei consumatori, denun-
ciato cinque persone all’auto-
rità giudiziaria e altre 25 alle
autorità amministrative.

Sono questi i risultati
dell’operazione condotta nei
confronti di produttori, im-
portatori e distributori di pro-
dotti cosmetici.

Le violazioni riscontrate ri-

guardano,inparticolare,ilman-
cato rispetto delle prescrizioni
previste dalla legge 713/1986, la
quale prevede una serie di
adempimenti che vanno
dall’obbligo di indicazione di
specificheinformazionisull’eti-
chetta (nome e sede legale del
produttore, scadenza del pro-
dotto, precauzioni d’impiego,
elencodegliingredienti,eccete-
ra) all’utilizzo della lingua ita-
liana (la cui osservanza esclu-
derebbe dal commercio i pro-

dottigiuntisulmercatoasegui-
to di importazioni attraverso
circuiti illeciti) fino alpossesso
dei requisiti e delle autorizza-
zionialcommercioeallafabbri-
cazione deiprodotti stessi.

Le Unità Speciali della Gdf,
chesisonovalsedellaconsulen-
za di Federchimica, Unipro e
Assocasa,hannoinoltreriscon-
trato la presenza in commercio
di prodotti contenenti ingre-
dienti vietati dal ministero del-
la Salute o presenti in quantità

superiore ai livelli consentiti,
rendendoicosmeticipotenzial-
mentedannosiper lasalute.

In particolare, molti prodotti
contenevano«dimethylbromo-
glutaronitrile», un potente al-
lergenechepuòprovocareeru-
zioni cutanee e serie dermatiti.
La sostanza chimica, altamente
tossica e bandita dall’Unione
europea,è stata utilizzata in co-
smetici prodotti in Germania e
distribuiti anche in Italia in una
catena di negozi a basso costo.
La Guardia di finanza, partita
daBolzano per i controlli, ne ha
sequestrato 15mila confezioni e
hadenunciato l’importatore.

Appalti pubblici
L’Italiaèarischiodisanzioni

comunitarieperl’affidamento
direttodellefornituiredi
elicotteri,acorpicivilie
militari,allasocietàAgustaspa.
LaCommissionehaintimato
all’Italiadidareesecuzionealla
sentenzadellaCorteUecheha
accertatolareiterataviolazione
dellanormativasugliappalti
pubblici

Diritto societario
Ladirettivadel2007,

inapplicatadall’Italia,riguarda
lasemplificazionedegli
obblighidiinformativanelcaso
difusionioscissionisocietarie.
Ladirettivacomunitariadoveva
essererecepitanelle
legislazioninazionalientrola
finedel2008.Procedura
d’infrazioneanchecontro
Belgio,Cipro,GreciaeUngheria

LA LETTERA
Il commissario Reding
hainvitato il Governo
a mettersi in regola
con la legislazione europea
entro due mesi

Possibile multa sul servizio telefonico

L’Italia in «mora»
sul 112 d’emergenza

Marella Naj Oleari
Un round per Fiorucci in tri-

bunale. Lo stilista, sulla base di
unapronunciadeltribunalediPri-
mo grado delle Comunità euro-
pee, si è riappropriato del mar-
chio «Elio Fiorucci». Lo stilista
ha ceduto negli anni novanta i
marchi«Fiorucci» ealtri dirittidi
proprietà intellettuale a una mul-
tinazionalegiapponese.Lacessio-
ne non ha avuto a oggetto alcun
marchio registrato «Elio Fioruc-
ci».Successivamente, lamultina-
zionale giapponese ha richiesto
insedecomunitarialaregistrazio-
ne del marchio «Elio Fiorucci».
Lo stilista milanese ha chiesto la
nullità di questo marchio, in base
all’articolo8n.3delCodicedipro-
prietà industriale italiano che ri-

servalaregistrazionedeinomino-
tori all’avente diritto, o con il suo
consenso.

Larichiestadinullitàèstatapri-
ma accolta dalla divisione di an-
nullamento dell’Uami (Ufficio
per l’armonizzazione nel merca-
to interno, competentesu marchi
ebrevetti)epoiribaltatadallapri-
ma commissione di ricorso, adita
dalla multinazionale giapponese.
Ora, dopo l’impugnazione di Elio
Fiorucci, iltribunalediPrimogra-
do delle Comunità europee, con
sentenzadel14maggio2009,hadi-
satteso le ragioni dell’Uami edel-
la multinazionale giapponese e
annullato la decisione della pri-
macommissionedi ricorso.

Secondo la commissione di ri-
corsodell’Uamilanotorietàcuifa
riferimento la norma italiana sa-
rebbe solo quella che risulta da
un’utilizzazioneprimaria in cam-
po "extramercantile". La ratio di
talenormasarebbeinfattiimpedi-
re lo sfruttamento a fini commer-
ciali dei nomi di una persona che
sia divenuta celebre in un ambito
non prettamente commerciale,
come quello politico, sportivo

ecc.Qualora invece, benché cele-
bre, il nome di persona fosse già
noto come marchio commercia-
le, l’articolo 8 n. 3 del Codice non
troverebbe applicazione e dun-
que laregistrazione del nome no-
torio non sarebbe riservata
all’avente diritto o condizionata
alsuo consenso.

Secondo il Tribunale, però, la
norma non distingue a seconda
del settore in cui è stata acquisita
la notorietà del nome di persona
che si vorrebbe registrare. Inol-
tre, la disposizione non subordi-
na lapropria applicazionea con-
dizioni ulteriori rispetto a quel-
la della sola notorietà del nome
della persona interessata, come
ad esempio il fatto che il nome
nonsiagiàstatoregistratooppu-
re non sia stato utilizzato come
marchio di fatto.

Perquestimotivi,adiredelTri-
bunale, benché si trattasse pacifi-
camentedelnomediunapersona
notoria, la commissione di ricor-
so sarebbe incorsa in un errore di
diritto nell’interpretazione della
norma. Vive per il momento ciò
che aveva in precedenza stabilito

la divisione di annullamento: la
nullità del marchio comunitario
ElioFiorucciregistratodallamul-
tinazionalegiapponese,poichéri-
sultava dimostrata la notorietà
delnomeElioFiorucciemancava
la prova del consenso espresso,
certo e inequivoco alla registra-
zione di questo marchio in sede
comunitaria.

Lasoluzione è condivisibilese,
come sembra in questo caso, il
marchioutilizzatoepoicedutoal-
la multinazionale era costituito
dal solo cognome Fiorucci, men-
treinunmomentonondefinito lo
stilistaElioFiorucciacquisivano-
torietà propria in ragione «delle
sueattivitàincampoartistico,cul-
turale,dell’ecologia edella prote-
zione dell’infanzia». Il principio
nonsiapplicaalcasodimarchico-
stituiti da nome e cognome e ce-
duti per ipotesi a terzi (come ad
esempio Ralph Lauren, Jil San-
der,ChristianDior).Restainoltre
apertalaquestioneselostilistaab-
biaomenoildirittodiregistrarea
suovolta il marchio costituito dal
suonomeecognome.
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Proprietà industriale. Lo stilista Elio Fiorucci riesce a impedire l’uso commerciale

Marchi da nomi celebri
solo con il sì del titolare

Europa. Avviate le procedure di infrazione

Cartellino giallo
su fusioni e appalti

Rischiosalutedaicosmetici falsi

Presidenza del
Consiglio dei Ministri

AVVISO DI GARA
Amministrazione aggiudicatrice:
S.C.R. - Piemonte S.p.A. - Via Belfiore 23 -
10125 Torino Tel. 011/4325054 Fax
011/4323570 appalti@scr.piemonte.it
www.scr.piemonte.it.
Oggetto dell'appalto: Progettazione esecu-
tiva, realizzazione delle opere e sommini-
strazione di tutte le provviste ed i mezzi
d'opera necessari per la realizzazione
dell'intervento Variante esterna all'abitato
di Tortona tra le ex SS 10 "Padana Inferio-
re", ex SS 211 "della Lomellina", ex SS 35
"dei Giovi" e Collegamento ai caselli auto-
stradali della A21 e della A7 cod. 003AL06
- CIG 018642853F. Luogo di esecuzione
dei lavori: Provincia di Alessandria. Quanti-
tativo o entità dell'appalto: Importo a base
d'asta euro 29.180.472,35 oltre I.V.A. Tipo
di procedura: Aperta. Criterio di aggiudica-
zione: Offerta economicamente più vantag-
giosa.
Termine per il ricevimento delle offerte:
06/07/2009 ore 12,00. Responsabile del
procedimento: Dott. Arch. Sergio Manto.
Altre informazioni: il bando di gara integra-
le è stato trasmesso alla GUCE in data
30/04/2009.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
DI AMMINISTRAZIONE

Luciano Ponzetti

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA
UFFICIO PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE

DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI
Estratto del bando di gara a procedura aperta

per l'affidamento del servizio di "Sperimentazione
e sviluppo di innovazioni organizzative funzionali

all'attuazione dei programmi
e dei progetti di sviluppo complessi" - Cat. 11

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Funzione Pubblica - Ufficio per la formazione del
personale delle Pubbliche Amministrazioni - ha indetto
una gara a procedura aperta per l'affidamento del servi-
zio di "Sperimentazione e sviluppo di innovazioni organiz-
zative funzionali all'attuazione dei programmi e dei pro-
getti di sviluppo complessi" - Cat. 11. L'importo massimo
del finanziamento è pari ad À 1.665.000,00, al netto di
IVA. Il testo integrale del bando di gara è stato inviato per
la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale dell'Unione Euro-
pea il giorno 16/04/2009 e pubblicato il giorno
18/04/2009. Il testo del capitolato è disponibile sul sito:
www.funzionepubblica.it. Per ulteriori informazioni è pos-
sibile contattare il numero tel. 06-684044621, l'indirizzo
e-mail: segreteria.fesr@funzionepubblica.it; il numero di
fax: 06-684044208. Le offerte dovranno pervenire al Di-
partimento della Funzione Pubblica - Ufficio Formazione
Personale Pubbliche Amministrazioni - tramite l'Ufficio
Accettazione, Corso Vittorio Emanuele II n. 116 - 00186
ROMA entro le ore 12,00 del giorno 08/06/2009.

Resoconto Intermedio
di Gestione
al 31 marzo 2009.

Il resoconto intermedio
di gestione relativo
al primo trimestre 2009
è stato depositato
presso la sede sociale
e presso la Borsa
Italiana S.p.A..

Campodarsego,15 maggio 2009

Sede legale in Campodarsego (PD)
Via Olmo n. 37 Capitale sociale
Euro 21.840.000 i.v. - Iscritta al
Registro delle Imprese di Padova
REA n. 84033 - Cod ice f isca le
00202040283 - www.carraro.com


